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Dalla  VI  Convention  Nazionale  dei  Direttori  dei
Dipartimenti  di  Prevenzione  delle  Aziende  Sanitarie

d’Italia organizzata il 20 aprile a Roma da SItI, SNOP e
SIMeVeP,  è  stato  lanciato  un  messaggio  unanime:
l’intersettorialità  e  la  multiprofessionalità  si  affermano
sempre  più  come  elementi  cardine  delle  strategie  di
prevenzione sanitaria basata sull’approccio “One Health” che –
partendo dal presupposto che la salute delle persone, degli
animali e gli ecosistemi siano interconnessi – prevede una
stretta collaborazione fra di tutti gli attori, sia interni
che esterni al perimetro del mondo sanitario tradizionale, che
hanno  un  impatto  diretto  o  indiretto  sulla  salute,  e  che
questi lavorino in maniera trasversale ottimizzando le risorse
e gli sforzi nel rispetto dell’autonomia dei vari settori.

Per il Presidente SIMeVeP, Antonio Sorice, che ha introdotto i
lavori della giornata, il Sistema sanitario nazionale è da
considerare come un malato bisognoso di cure per essere messo
in condizione di sopportare le nuove complessità e i vincoli
che ne derivano. Agli operatori dei Dipartimenti i compete
spiegare  che  la  Prevenzione  è  complessa  e  articolata,
strettamente connessa con la medicina umana, con la stabilità
economica  e  con  il  benessere  del  tripode  “uomo-animale-
ambiente”.  Per  far  questo  occorre  uscire
dall’autoreferenzialità  anche  attraverso  varie  forme  di
comunicazione, su cui le tre Società Scientifiche SItI, SNOP e
SIMeVeP  dovranno  investire  tempo  e  risorse.  E’  necessario
riuscire  a  spiegare  ai  decisori  politici  l’importanza
strategica, per il bene del Paese e dei cittadini, che i
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dipartimenti di prevenzione ricoprono, affinché affrontino le
problematiche  che  i  professionisti  della  sanità  vivono
quotidianamente, come le conseguenze del blocco del turn over
e dell’imminente fuoriuscita, da qui a 10 anni, di 2/3 del
personale dirigente presente nei Dipartimenti di prevenzione e
il  fenomeno  delle  aggressioni  e  violenze  subite  dai
professionisti  della  salute.

Dalla Convention è emerso come si parli spesso di sanità e
poco di salute e di come il governo della prevenzione in
questi anni è stato ed è ancora del tutto insufficiente; a
questo si aggiungono molte problematicità legate ai ruoli e ai
rapporti tra Stato e Regioni (per loro responsabilità). Il
tutto si traduce inevitabilmente in gravi criticità in termini
di eguaglianza e omogeneità del Ssn, due obiettivi della legge
833/78 (Istituzione del Ssn) e della Costituzione italiana,
mai  raggiunti  e  che  anzi  attualmente  sembrano  alquanto
irraggiungibili.

Per questo diventa fondamentale puntare su una nuova “scienza
multidisciplinare”,  con  una  logica  interdisciplinare,
lavorando  sull’adeguamento  dell’assetto  e  del  modello
organizzativo dei dipartimenti di prevenzione, sui rapporti
interni  ed  esterni,  sulle  metodologie  e  sulle  strategie
d’intervento.
Da  qui  la  proposta  del  presidente  Onorario  SIMeVeP,  Aldo
Grasselli di modificare la struttura della Convention stessa,
allargandola agli operatori dei Dipartimenti di Prevenzione in
modo da avere un coinvolgimento concreto in un progetto di
trasferimento  delle  conoscenze  anche  attraverso  il
coinvolgimento  dell’università.  Grasselli  ha  sottolineato,
come riportato qualche giorno fa in un comunicato FVM, come l’
Ssn sia una “nuova periferia abbandonata del nostro paese”, in
cui si assiste al progressivo allargamento della distanza tra
le  stratificazioni  sociali  e  alla  polarizzazione  della
ricchezza  e  delle  condizioni  di  vita.  Occorre  avviare  un
cambiamento  culturale,  ha  detto  Grasselli  in  conclusione:



bisogna  spiegare  ai  giovani  che  le  professioni  della
prevenzione sono le prime ad aver un ruolo politico e sociale,
mitigano i costi sociali, garantiscono il diritto al bisogno
di  salute  non  attraverso  un  prestazione  individuali  ma
attraverso azioni collettive di monitoraggio e prevenzione.

Alla sessione dedicata alle esperienze, criticità, punti di
forza e possibili sviluppo per la SIMeVeP è intervenuto il
dott. Tocchio con una relazione su “Il nuovo Codice della
Protezione Civile e i nuovi LEA: un rinnovato approccio dei
Dipartimento di Prevenzione alle emergenze non epidemiche”.

Consulta gli atti della convention
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